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Verso l’Esame di Stato 2022 in 7 tappe 

7. La valutazione del colloquio: come viene valutato il colloquio orale 

Dedichiamo un ultimo incontro alla valutazione del colloquio. Sembra una questione che riguardi solo i 

docenti che ti valuteranno, ma invece è necessario che tu sappia come verrai valutato, in base a quali criteri 

e con quale punteggio. Questo servirà anche a te nel momento della preparazione dell’esame e della 

conduzione del colloquio. Lo vediamo attraverso 5 passaggi: 1. Quando e come viene valutato il colloquio 2. 

La griglia di valutazione del colloquio 3. Le competenze da considerare 4. Non solo conoscenze 5. Il voto 

finale. 

 

1. Quando e come viene valutato il colloquio  

L’ordinanza ministeriale che regolamenta l’esame di stato per l’anno scolastico 2021/22 dice all’ art. 22 

comma 10 che “la sottocommissione dispone di venticinque punti per la valutazione del colloquio” e che 

“procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel 

quale il colloquio viene espletato”. Quindi, alla fine del tuo colloquio, dopo aver preso visione delle prove 

scritte e aver risposto ad alcune domande di rito, una specie di formula di conclusione dell’esame (“Cosa 

farai l’anno prossimo?”), il candidato viene invitato ad uscire dall’aula insieme a tutti gli altri che hanno 

assistito al colloquio. La sottocommissione decide in questo momento quale punteggio assegnare al tuo 

colloquio: è importante sapere che la valutazione del colloquio viene attribuita alla fine del colloquio stesso 

e che non cambierà in seguito. 

Il colloquio viene valutato con 25 punti al massimo, almeno per questo anno scolastico. Normalmente, 

prima dell’inizio dell’emergenza legata alla pandemia, il colloquio aveva come le altre prove d’esame un 

punteggio massimo di 20 punti. 

2. La griglia di valutazione del colloquio  

Sempre nel medesimo comma dell’art.22 l’ordinanza stabilisce che “Il punteggio è attribuito dall’intera 

sottocommissione, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione” che viene allegata 

all’ordinanza stessa e che si può qui vedere. 

***inserire griglia 

Questa griglia definisce degli indicatori e dei livelli per ogni indicatore, con il relativo punteggio. 

Gli indicatori sono 

Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo; 

Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro 

Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti 

Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, 

anche in lingua straniera 

Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle 

esperienze personali. 
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Per ciascuno di questi indicatori sono indicati cinque livelli di competenza ai quali viene attribuito un 

punteggio: al primo indicatore al massimo 7 punti, al secondo e al terzo al massimo 6, al quarto e al quinto 

al massimo 3 punti, per un totale massimo di 25 punti. 

I docenti valuteranno il tuo colloquio attribuendo per ciascuno degli indicatori un punteggio e facendone 

alla fine la somma. 

3. Le competenze da considerare  

Come hai capito dagli indicatori, durante il tuo colloquio vengono valutate delle competenze ben precise: 

La capacità di utilizzare di collegare tra di loro le conoscenze che hai acquisito: questa capacità emergerà 

soprattutto dalla prima parte del colloquio e dal percorso che riuscirai a organizzare a partire dal materiale 

che ti viene proposto. 

La capacità di argomentare: non devi solo esporre dei contenuti appresi, è più importante che tu motivi i 

collegamenti, argomenti le scelte operate tra i contenuti, discuti in modo critico quanto appreso o 

sperimentato per esempio durante l’esperienza di PCTO. 

La ricchezza e padronanza lessicale … anche in lingua straniera: durante tutto il colloquio viene presa in 

considerazione la precisione del lessico che utilizzi; parlando degli argomenti disciplinari non puoi usare un 

lessico generico, devi dimostrare di possedere il linguaggio specifico di ogni disciplina. I contenuti delle 

materie di lingua (inglese, francese, tedesco, spagnolo…) devono essere esposti nella lingua straniera se c’è 

il docente titolare dell’insegnamento o se comunque c’è un docente che può valutare la tua competenza 

nella lingua straniera. 

La capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva: questa competenza 

emergerà dal modo in cui parli della tua esperienza di PCTO e dell’importanza che ha avuto per il tuo 

percorso di crescita, e dal modo con cui coinvolgerai la materia di Educazione Civica o discuterai le attività 

svolte nel suo ambito. 

4. Non solo conoscenze  

Anche se il primo indicatore della griglia si riferisce esplicitamente ai contenuti disciplinari (parla infatti di 

“Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo”), durante il colloquio viene 

valutato soprattutto altro: l’indicatore che valuta le conoscenze attribuisce al massimo 7 dei 25 punti totali. 

Questo significa che ben 18 punti vengono dalle competenze che abbiamo appena descritto. 

Devi considerare questo nel momento della preparazione dell’esame e della conduzione del colloquio. Non 

devi solo curare la memorizzazione e l’esposizione delle conoscenze delle singole materie, ma devi allenarti 

e poi dimostrare di saper: 

operare collegamenti; 

argomentare in modo critico le tue scelte; 

utilizzare un lessico preciso e appropriato; 

padroneggiare la lingua straniera; 

interpretare quanto studiato e appreso in termini di cittadinanza attiva. 

5. Il voto finale 



 
 

@PearsonItalia 
 

Come abbiamo detto, la sottocommissione ha a disposizione 25 punti per la valutazione del tuo colloquio. 

Nel momento dello svolgimento del colloquio, è già noto il punteggio delle prove scritte e, prima dell’inizio 

dell’esame, conoscevi già il tuo credito scolastico. Il voto finale del tuo esame risulterà dalla somma di 

Credito scolastico + punteggio delle prove scritte + punteggio del colloquio orale. 

Il punteggio dell’orale risulterà dunque dalla sottrazione tra il punteggio finale e la somma di credito 

scolastico e prove scritte: 

valutazione del colloquio = punteggio finale – (credito scolastico + prove scritte). 

Facciamo un esempio. Se il candidato ha  

Credito scolastico= 41 

Prima prova scritta= 10 

Seconda prova scritta= 7 

Punteggio finale = 76 

Il punteggio del colloquio orale sarà 18: 

76 – (41+10+7) = 76-58 = 18 

Tuttavia, potrebbe esserci una discrepanza tra quanto risulta da questo calcolo e il punteggio finale nel caso 

di attribuzione del cosiddetto bonus: la sottocommissione ha a disposizione “un punteggio integrativo, fino 

a un massimo di cinque punti per i candidati che abbiano conseguito un credito scolastico di almeno 

quaranta punti e un risultato complessivo nelle prove di esame pari almeno a quaranta punti” (art. 16, 

comma 8), in base a criteri che deve stabilire in sede di riunione preliminare. 

Quindi, se un candidato ha almeno 40 punti di credito e ha ottenuto nelle prove scritte e nel colloquio orale 

un totale di almeno 40 punti, può avere fino a 5 punti integrativi. Facciamo un esempio; un candidato 

ottiene 

Credito scolastico= 41 

Prima prova scritta= 12 

Seconda prova scritta= 8 

Colloquio orale = 20 

Cioè un totale nelle prove di esame di 40 punti 

Il suo punteggio finale sarà di 41 + 40 + il punteggio integrativo (da 1 a 5 punti). 

Concludiamo queste nostre spiegazioni relative all’esame di stato, con l’informazione relativa a quanto 

potrai conoscere l’esito del tuo esame: l’ordinanza ministeriale stabilisce all’art. 29 che “l’esito dell’esame, 

con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode, è pubblicato al termine 

delle operazioni… tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione” 

e nel registro elettronico. Quindi, nel pomeriggio dell’ultimo giorno di colloquio orale della tua 

sottocommissione o al massimo la mattina successiva potrai conoscere l’esito del tuo esame, che sarà 

superato se avrai avuto un punteggio di almeno 60 punti. 

 


